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.-Comunicazione,
di Pasquale Rotunoo , " ..., ':;:,~"

digitali) {'i confini che decretano
ven~n~~'~~a~~~~m~~~~o~~o~~s:~~~ ..:';:'.:.:: ."'-', : ,~; :' '.::..[;::i::;1;T{~:.~,;~i:::
ti. Le non11e legislative dovrebbero c,
favorire sempre più la fruizione dei va/arlall e all'inlenzionalilà del bilità potrebbe favorire la scompar~Confronti di un possibile inseri- codici simbolici che rappresentano
servizi sociali, l'integrazione sco- soggel/i agen{i coinvolti nella rela- sa di comportamenti sociali basati Ì\\~i\to lavorativo. In passato il la disabilità come uno stalus domi.
lastica e lavora~iva, l'accesso alle zi.one"..La con~izione di svantag- s~ st.e~eoti.pi .che .associ.a~o allalav9roera una prospeltiva inesi- narite al di la delle effeltive capa-
nuove tecnologIe. Eppure accade glo socIale -nmarca Ferruccl -dlsabllltà significatI negativI. stellie o remota. Ora è una prospct- cita delle persone. Simili altcggia-
a~cor.a.ch.e per;;on.e ' .ti va praticabile menti vanificano spesso gli incenti-
d,sab,l, sIano Invl- per un numero vi previsti per i datori di lavoro. I
tate ad all~nta~arsi crescente di quali preferiscono talvolta evitare o
da e!bcrghl e rlsto- persone disabi- eludere gli obblighi di assunzione.
rantl pcr no.n tur: li. Ma il loro Le politiche di inscrimcnto lavora-

-barel.sentl.ment! inserimento tivo pcressere efficaci non devono
estetIcI degli altri può essere os13- ignorare il sistema di relazioni
clienti. A "distur- colato dalla delle persone disabili. Puntare tUItO
bare" sembra esse- presenza di sul codice simbolico del dirilto
re la pres~n~ stes- (obbligo di assun-
sa de! d,sablle. Il zione) e del denaro
socio!o~o Fabio (incentivi economi-
Femlccl, preslden- ci) favorisce una
tc del corso di lau- visione della disabi-
rea in scienze della lita in tennini 35.i-
comunicazione stenzialistici. Lc
all'Università del relazioni con i disa-
Molise, sosliene bili sono in tal modI'
che ~a disabilità va SOltopostc a vincoli
anall7zata e eom- monetari: "conlpor-
presa come "rela- " {ano ulla .fnrlo ,li
zione sociale". "È '" 'j cn.fln fnci,,/,' d..1
illr.rlli .f?'o n-:lI-: qunlc ,'hi .,,' ",' lil
r,'I"zlnnl .focr"I, carico deve essere

-"1", .fi gen"r"'I,r rlsarcilo".
nuove farine di Riconoscere "le
a da Ila nl e,! I o, capacita della perso-
Iluove p,;altclle, na disabile significa
nuove ..oulme che invece conccpirc la
ricreano UIIO realtà di vilO quoli- "non è delermillala Ilé dallo mellO- Differenti livelli di funziona- disabilita come
diona 'ardinala' perché dotata di mozione in sé, né dalle ,rl'.:u/.lìtre mento dell'organismo comportano, risorsa. Ciò conscn-
senso ", argomenta Fe.rrucci nel sociali ". Lo svantagg!~"è piul/o:: certo, differenti mete perseguibili te di attuare fonne
saggio "Lo dl.fahililà canle relazio- sia un effella elnerg~!kitalrela- dalle persone disabili. E diverse di scambio con
ne sociale. Gli approcci socialagi- ~ionarsi delle sue varie cam)1ol.1en- culture della disabilita. L'efficacia I~ambiente produlti-
ci Ira IIalura e cullura" (edito da li che Includano ancll~!i9Spel/i dei processi di integrazione scola- vo "da regalare in
R'lbbeltino). nlalivazianali e ..imbiJ/ici". Un slica ha accresciuto, ad esempio, il ha.fe alla nnrnl"

l'rima di matcriali7.zarsi in bar- numcro crcsccntc di personc disa- numero di persone disabili che della reciprocilà"
riere architeltoniche o digitali, "i bili col)$eg~obiettivi che la conseguono un titolo di studio.
colljìnl che decretano /'Itlc/usiane società non riteneva alla loro porta- Modificandone le aspettative nei ---
o l'esch,sialle delle persone disahl- ta. Ciò dimo&ìra che non erano i
li sona in.fcril/i nelle relazioni limiti funzionai i a imPedire loro di
,fociali" Ma. occo,:,e anche con~i- ra~!!iung~r77~rti. risul!ati. Quanto -, ---
dcrare una dImensIone della sOCla- gli ste~lpl presentI nel senso,
lità talvolta trascurata. Vale a dire COlnutte. Latrasfomlazione delle
"il ri/erinle,rla agli orienlalllellii rappreselltaiiòni sociali della disa-
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La stagione della "Iv del dolo-
Fen11cci, impegnato in un pro- hanno ". Le immagini erano di zione sociale sono necessari nuovi dellatV; oggi 9Ccorre inoltre utiliz- re" e della "tV-verità" ha esaspera-

getto ~u~opeo d.i sviluPP? di ~eto- Giorgio Alberta;zzi a Villa Adriana. lingu.aggi, n~ove professionalità, zaretu~ti.i,èanali. medi~ti~i di cui to l~ ricerca dell:effello. a. .tutti i
dologle InnovatIve per l'msenmen- Era un modo dIverso per racconta- nuovI soggett~. Non possono essere un servIZIo, pubblIco puo dIsporre. costi ed csaltato glI aspettI plU mor-
to delle persone disabili, giudica re l'handicap, lontano da quello considerati programmi di servizio Te~visioni, radio, giornali con- bosi e drammatici, Nelle tiction di
cruciale il modo con cui il c: tinuano a proporre produzione italiana, anche le per-
fenomeno della disabilità è un'immagine stereotipata sone disabili assurgono al ruolo di
rappresentato. della condizione di disa- protagonisti o co-protagonisti; seb-

Qualc ruolo giocano i bilità. Le rapprcsenla7.io- bcne all'interno di storie tristi e
mBSS media nella rappre- ni mediatiche -rilev~ lacrimevoli di "vittime inn9Centi'.,
sentazione sociale delle Ferrucci -diventano esse cioè di "gente comune" su cui si
persone definite un tempo stesse una sorgente di abbattono ingiustizie, malattie, vio-
"handicappate"? Il d i s a b i I i t à. lenze fisiche e simboliche di ogni
Segretariato s9Ciale della Contribuiscono a produr- tipo, Con una particolare predile-
Rai, diretto da Carlo la e a rafforzarla negli zione per l'infanzia infelice e mal-
Romeo, ha varato un stessi disabili; e in coloro trattata, Non mancano gli
Codice etico-linguistico che entrano in relazione approfondimenti giornalistici, in
per favorire una corretto con essi. Ricerche inter- particolare sulle reti Rai, Lo stile è
comunicazione in que- nazionali mostrano che i quello del giornalismo d'inchiesta
st'ambito. Non bastano, disabili sono sottorappre- e di denuncia, impegnato nella
infatti, risposte di tipo tcc- sentati nei programmi difesa e nella promozione dei dirit-
nologico (sottotitoli, com- televisivi, in particolare ti dei cittadini più deboli. Ci sono
mento radio di programlni nei programmi di tiction. poi programmi di "d9Cumenla7.io-
televisivi. lelevideo, tine- Le situazioni in cui sono ne", volti a fornire infomlazioni e
stre il1 lingua dei segni). I coinvolti riguardano cure conoscenze sulla legislazione, le
linguaggi -avverte Carlo e trattamenti medici. politiche sociali, le innovazioni
Romeo -"sonofondamen- Spesso i disabili sono tecnologiche, utilizzabili per
tali e deter/ninan/i, per- rappresentati come cri- aumentare l'autonomia e l'etfettivo
quanto concerne la nah,ra minali O come soggetti esercizio dei diritti, ~
della comunicazione patetici. Non sono assun- Nel complesso, "si assiste a una
saciale". E' un luogo ti come membri a tutti gli presenza sempre più diffusa della
comune, purtroppo diffuso effetti della società; ma disabilità come tema narTativo c di
tra i cosiddetti "creativi utilizzati per evocare trattazione giornalistica".
televisivi", che la comuni- emozioni di paura o L'impegno della Rai è notevole,
cazione sociale sia di per pietà; oppure atmosfere "anche se talora discontinuo e non
sé noiosa e priva di di minaccia e mistero. sempre qualilativamente adegua-
"appeal" mediatico. E' Anche la stampa d'infor- lo". Prevale la tendenza a rappre-
vero invece, aggiunge mazione non si distacca sentare più il "tema" della disabi-
Romeo, .che tematich,: e da questo modello. lità che i "soggetti", cioè le persone
lInguaggI della comunica- Prevalgono temi come la con le loro concrete esperienze ed
zione sociale "ri,vul/ano salule, la raccolta di esigenze. Quando viene data la
inade!,'Ua/amen/e ajJron/a- fondi e le storie commo- parola ai disabili, permangono -
ti mentre richiedo/Io piul- venti. Recentemente si ambivalenze e inadeguatezze cui-
tosto grande pl-ofessiona- registra una maggiore. turali. Sopravvivono rappresenta-
li/ò. sensibilità, me/odo e attenzione all'uso di una zioni stereotipate. Ad esempio le
uno forte intelligenza crea- temlinologia appropriata, notizie sui disabili che riescono a
/iva". Accade troppo spes- meno stigmatizzante. Va compiere imprese "eccezionali".
so che "s9Ciale" sia sinoni- emergendo anche il tema Ferrucci intravede, comunque,
mo di dilettantismo o dell'educazione, La pub- "progressi significativi nel supera-
superficialità, "confondendo pietistioo, solitamente usato per pubblico -nota Romeo -'pro- blicità commerciale è invece il set- mento di incertezze e imbarazzi
voloularis,/li e volontariati ". Gli descrivere l'hàndicap. [I !inguag- gramnli che, pur correlli nei conle- tore in cui le resistenzc sono mag- temlinologici, nella crescita del-
spot realizzati dalla Rai sulla disa- gio sceltI?,., spiega il direttore del nuti. però non raggiungano ascolti giori. Ad eccezione d..lle campa- l'infomlazione di servizio e sulle
bili là. aIT.dati a Giorgio Albertazzi, Segrc!aria(oS9ciale Rai -tendeva competi/ivi ", Per collocazione gne di comunicazione sociale a opportunità". Come pure nella
riportavano una rrase di Marguerile "pii; c~'rellamente all'intcgrazio- errata nei palinsesti che li rendono favore dell'integrazione o quelle "capacità di assumere il ruolo del
Yourcenur. La scrittrice fa dire n~ch~alla;/olleranza delle diver- programmi di nicchia pressoché che supportano l'industria della disabile", nei programmi che ne
all'imperatore Adriano: "l'errore Sitò..':..ln Confomlità con quanto clandestini; oppure perché affidati carità, nelle pubblicità commercia- documentano la vita quotidiana e le -"
più grande che si possa fare è cer- prerlsto dal contratto di servizio tra a linguaggi e proressionalilà non li -osserva Ferrucci -"la condizio- difficoltà. Una più precisa consape-
care negli altri quello che lI~n h~ Mini~tero delle comunicazioni e adeguati, che compromettano ne del disabile appare mal cònci- volezza della disabilità è la neces-
possono dare, devi identificare c Ral eventuali anche buone collocazioni liarsi con la pronlessa di felicità saria premessa nel cammino verso
val~rizzare quello che invece!oro..~"", Nell'ambito della colnunica- in palinsesto. Esaurita la centralità allraverso il consumo". Solo da l'integrazione.
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